
 

   

 

  
Servizio biodiversità 
 

  

Oggetto: legge regionale 42/1996, articolo 40 quater. Bando 
per la concessione dei contributi ai soggetti cui è attribuita la 
gestione delle aree della Rete natura 2000. Approvazione 
graduatoria. 

Il direttore del Servizio 

Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserva 
naturali regionali) e successive modificazioni con particolare riguardo all’articolo 40 quater, 
inserito dall’articolo 38 della legge regionale 26 novembre 2021, n. 20 (Modifiche alla legge 
regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), 
alla legge regionale 7/2008, alla legge regionale 45/1988 e alla legge regionale 24/2006) ai 
sensi del quale: 
<<1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi ai soggetti cui è 
attribuita la gestione delle aree della Rete Natura 2000 ai sensi dell'articolo 6, commi 4, 
lettera a), e 4 bis, della legge regionale 7/2008, per la copertura delle spese da sostenere, per 
la successiva annualità, fino al massimo del 100 per cento delle spese ritenute ammissibili. 
2. Con bando, emanato con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di 
biodiversità, sono determinati: 
a) il termine di presentazione delle domande; 
b) le risorse disponibili; 
c) il massimale della spesa ammissibile per ciascuna domanda; 
d) l'elenco delle spese ammissibili; 
e) le modalità di rendicontazione. 
3. Nel caso di risorse non sufficienti a soddisfare tutte le richieste pervenute la percentuale di 
cui al comma 1 è ridotta in misura proporzionale tra tutti i richiedenti.>>; 
Visti gli articoli 41 e 42 della legge regionale 42/1996 con i quali sono rispettivamente 
istituiti il Parco naturale delle Dolomiti Friulane e il Parco naturale delle Prealpi Giulie; 
Visti, inoltre, gli articoli 53 e 54 della legge regionale 42/1996 che istituiscono 
rispettivamente l’Ente gestore del Parco naturale delle Dolomiti Friulane e l’Ente gestore del 
Parco naturale delle Prealpi Giulie; 
Vista la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e 
del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)) con particolare riguardo: 
- all’articolo 6, comma 4, ai sensi del quale: 
<<La gestione delle aree della Rete Natura 2000, nel rispetto della relativa normativa, spetta: 
a) agli Enti parco di cui all' articolo 19 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme 
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in materia di parchi e riserve naturali regionali), per le aree ricomprese all'interno dei propri 
perimetri, secondo le previsioni stabilite con deliberazione della Giunta regionale; 
b) all'Amministrazione regionale per le aree esterne ai perimetri dei parchi di cui alla lettera 
a).>>; 
- l’articolo 6, comma 4 bis, lettera b) ai sensi del quale: 
<<L'Amministrazione regionale, secondo le previsioni stabilite con deliberazione della Giunta 
regionale, può attribuire la gestione delle aree di cui al comma 4, lettera b): all'Ente parco o 
all'organo gestore della riserva naturale richiedente per le aree esterne ai propri perimetri, 
previa intesa con i Comuni territorialmente interessati.>>; 
Attesa la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2023, n. 305, come parzialmente 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2023, n. 1096 con la quale, con 
riguardo all’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane: 
-  sono individuate le modalità di gestione del Sito Natura 2000 ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti 
Friulane, attribuito ai sensi del predetto articolo 6, comma 4, lettera a) della legge regionale 
7/2008 per l’area compresa all’interno del perimetro dell’Ente parco; 
- è attribuita, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 bis, lettera b) della legge regionale 7/2008, la 
gestione dei Siti Natura 2000 ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti friulane e ZSC IT3310002 Val 
Colvera di Jof, la cui area è esterna al perimetro dell’Ente parco, con riguardo ai Comuni che 
hanno espresso la relativa intesa: Comune di Ampezzo, Andreis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Frisanco, Socchieve, Maniago e Tramonti di Sopra; 
Attesa la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2023, n. 306 con la quale, con 
riguardo all’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie: 
-  sono individuate le modalità di gestione dei Siti Natura 2000 ZPS IT3321002 Alpi Giulie e 
ZSC 
IT3320012 Prealpi Giulie settentrionali, attribuiti ai sensi del predetto articolo 6, comma 4, 
lettera a) della legge regionale 7/2008, per l’area compresa all’interno del perimetro dell’Ente 
parco; 
- è attribuita, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 bis, lettera b) della legge regionale 7/2008, la 
gestione del Sito Natura 2000 ZSC IT3320012 Prealpi Giulie settentrionali, la cui area è 
esterna al perimetro del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie, limitatamente al 
territorio dei Comuni, territorialmente interessati, che hanno espresso la relativa intesa: 
Comune di Moggio Udinese, Resiutta, Resia, Chiusaforte e Lusevera; 
Visto il decreto n. 37465/GRFVG di data 11 agosto 2023, a firma del Direttore del Servizio 
Biodiversità, pubblicato sul BUR n. 34 del 23 agosto 2023, con il quale è stato approvato il 
Bando per la concessione dei contributi ai soggetti cui è attribuita la gestione delle aree della 
Rete natura 2000, di seguito denominato “Bando”; 
Viste le domande regolarmente pervenute entro il termine di scadenza del 29 settembre 
2023, disposto dall’articolo 7, comma 1, del Bando e il relativo avvio del procedimento: 
 

richiedente istanza Protocollo regionale 
istanza GRFVG Avvio procedimento 

Ente Parco naturale delle 
Dolomiti Friulane  0002535  /  P   

dd  26/09/2023 

GRFVG-GEN-2023-
0552396  
dd 26/09/2023 

GRFVG-GEN-2023-
0582280-P  
dd 06/10/2023 

Ente Parco naturale delle Prealpi 
Giulie GEN1750-P  

dd 28/09/2023 

GRFVG-GEN-2023-
0560984-A  
dd 29/09/2023 

GRFVG-GEN-2023-
0582281-P  
dd 06/10/2023 

Richiamato l’articolo 9 del Bando inerente i criteri di valutazione e le priorità delle domande 
per cui la selezione degli interventi è effettuata nell'ambito dei seguenti criteri e dei relativi 
punteggi: 
a) Manutenzione di habitat o habitat di specie di interesse comunitario in stato di abbandono: 
punti 10; 
b) Interventi di gestione ordinaria di habitat o habitat di specie di interesse comunitario: punti 



 

 

9; 
c) Interventi di eradicazione di specie esotiche invasive (IAS): punti 8; 
d) Monitoraggio di habitat e specie di interesse comunitario: punti 7; 
Attesa l’istruttoria delle domande regolarmente pervenute nel corso della quale: 
- si è verificata la completezza e la regolarità formale delle domande, nonché la sussistenza 
dei presupposti di fatto e di diritto per l’ammissibilità degli interventi al contributo ai sensi 
dell’articolo 10 del Bando; 
- si è provveduto alla richiesta di ulteriore documentazione integrativa, ai sensi dell’articolo 
11, comma 1, lettera c) della legge regionale 7/2000; 
Attese le schede istruttorie con le risultanze per ogni domanda pervenuta, come conservate 
agli atti; 
Considerato che a fronte del Bando suddetto sono regolarmente pervenute nei termini n. 2 
domande di contributo e, a seguito degli adempimenti istruttori, sono risultate ammissibili a 
finanziamento n. 2 domande per un totale complessivo di Euro 199.918,00; 
Vista la graduatoria delle operazioni risultate ammissibili a finanziamento, redatta secondo il 
punteggio attribuito in fase istruttoria, allegato A al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
Ritenuto di approvare la graduatoria delle istanze e di ammettere a finanziamento le 
domande utilmente collocate nella graduatoria per una spesa complessiva ammissibile di 
Euro 199.918,00 a valere sul capitolo 10256, del Bilancio finanziario regionale in corso, in 
competenza 2024, che presenta sufficiente disponibilità finanziaria; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto d’accesso) e successive modificazioni; 
Tenuto conto che l’articolo 40, comma 2, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme 
in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale) prevede che non sia 
necessaria la prenotazione delle risorse nel caso di procedimenti finalizzati alla concessione di 
incentivi o contributi (lettera b); 
Attesa l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione 
e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 19 
giugno 2020, n. 893, come sostituita dalla deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2020, 
n. 1133 e successive modificazioni, con particolare riguardo all’articolo 79 rubricato “Servizio 
biodiversità”; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e 
successive modificazioni; 
Atteso che con deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1185, è stato conferito 
l’incarico di Direttore del Servizio Biodiversità, della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche, all’ing. Fabrizio Fattor a decorrere dal 2 agosto 2023; 

Decreta 

1. Per quanto esposto nelle premesse si approva, ai sensi dall’articolo 10 del Bando per la 
concessione dei contributi ai soggetti cui è attribuita la gestione delle aree della Rete natura 
2000, approvato con decreto n. 37465/GRFVG di data 11 agosto 2023, a firma del Direttore 
del Servizio Biodiversità, pubblicato sul BUR n. 34 del 23 agosto 2023,  la graduatoria degli 
interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, con l’indicazione del contributo rispettivamente assegnato in ordine 
al punteggio attribuito. 

2. Alla concessione ed erogazione dei contributi si provvederà con propri successivi 
provvedimenti. 



 

 

3. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale della Regione ai sensi dell’articolo 10, 
comma 5 del Bando. 

 
Il Direttore del Servizio  

 Fabrizio Fattor 
Documento informatico sottoscritto 

digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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